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Prima  del 1950. Piccolo borgo di 
pescatori

Lazzareto. Occupato da 
comunità di pescatori

1950. Costruzione delle prime case del 
borgo vecchio

60-70. Sono gli anni in cui l’amministrazione comunale 
si accorge dell’estremo valore ambientale dell’area, e 
decide di allontanare gli abitanti,disperdendoli in altri 
ghetti di periferia, per realizzare un nuovo 
insediamento di edilizia residenziale e di lusso.
Nasce il Comitato di quartiere, che si oppone alla 
deportazione dei ceti popolari, e stila un importante 
documento con delle linee guida per variare il Piano 
Regolatore Generale. Nel ’72 si attua un embrione di 
coordinamento che una volta data per scontata la 
permanenza degli abitanti in loco, propone alcune 
modifiche significative al Piano Particolareggiato: 
1 la riduzione della cubatura complessiva (quella 
originaria prevedeva un insediamento di 25/30 mila 
abitanti;
2 la richiesta di una tipologia che tenesse
conto delle caratteristiche originarie del borgo e del
territorio circostante (per esempio case a schiera e
non torri multipiano). 

Storia

Tra 50-70. Crescita di un borgo abusivo a 
valle delle casette sulla collina.

La crescita demografica
del capoluogo è accompagnata da un’estrema 
carenza di abitazioni. Determinante è inoltre la 
legge
167/1962 per la realizzazione dei piani di 
edilizia economica e popolare. Questa legge 
obbligava i
comuni con popolazione superiore ai 50.000 
abitanti, di dotarsi di un piano delle zone da 
destinare alla costruzione di alloggi a carattere 
economico e popolare, nonché alla spese e 
servizi complementari, urbani e sociali ivi 
comprese le aree a verde pubblico.

non torri multipiano). 
Questo processo si conclude nel ’73 con un accordo 
con le forze politiche istituzionali, e con la 
presentazione di un Piano Particolareggiato che 
accoglie molte delle richieste degli abitanti, fatta 
eccezione della proposta sulla tipologia edilizia.

Complesso  del Favero, un
complesso edilizio multipiano di 265 appartamenti,
distante circa 1KM dal vecchio borgo.



’80.
Vengono infatti costruite le palazzine 
denominate Lame, e il primo anello la 
popolazione che qui risiede non è 
completamente originaria del quartiere 
ma si accomuna ad essa per via delle 
stesse problematiche sociali ed 
economiche. È in questi anni che le 
forme di criminalità si acuiscono, cosi 
come il malessere.

Solo negli anni ‘90 le amministrazioni iniziano a mostrare interesse per la riqualificazione del 
quartiere.
Tutto inizia con il concorso del 1996, Europan 4, che propone la sistemazione delle aree centrali 
del quartiere circostanti l’antico Lazzaretto. Il progetto vincitore, degli architetti de Eccher, Girardi
e Bianchin, propone in oltre un processo di riqualificazione che sia il punto di partenza per il 
contratto di quartiere I

Storia

80-95 Torri e secondo anello



Laboratorio di Quartiere , 
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Nel ‘98  ha così inizio il Contratto di quartiere 
che  attraverso uno spazio allestito in un punto 
centrale del complesso abitativo, avvia un 
coinvolgimento degli abitanti per 
l’elaborazione di un progetto di riqualificazione 
dell’edificio del Favero.
Fu il primo esempio in città di Progettazione 
partecipata, oggi rivendicata da movimenti, 
associazioni e partiti. 

I metaplan

I tavoli di discussione



Le archistar a 
Sant'Elia
La rinascita del lungomare, dove 
verranno costruite scuole e negozi, la 
ristrutturazione degli alloggi popolari e 
nuovi esercizi commerciali sono alcuni 
dei progetti presenti nel piano d'azione 

Betile Hadid
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dei progetti presenti nel piano d'azione 
per la riqualificazione del quartiere 
cagliaritano. Previsti anche migliori 
collegamenti col centro della città, con 
linee tramviarie e bretelle stradali, e la 
promozione del turismo ambientale sui 
colli di Sant'Ignazio e Sant'Elia e in tutta 
l'area di Calamosca.



Masterplan Rem Koolhaas
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Quartiere Bon Pastor Barcellona, 

Quando gli abitanti  si organizzano.



Localizzazione



Cronologia

Casas Baratas costruite nel 1934

La città cresce e arriva a Bon Pastor

1928 
inauguració de les obres de les Cases Barates.
In occasione dell'Exposició Universal de Barcelona, 

per liberare dalle baraccopoli il Montjuic:

Construcció de los 4 polígons de cases barates construit

per l'Institut Municipal de la Vivienda.

"Milans del Bosch", que será Bon Pastor.

1987

Aprovació del PERI que preveu l'enderroc de les cases

barates de Baró de Viver, i el trasllat dels inquilins a 

blocs de pisos.

2002

El Patronat presenta a l'AVV les quatre propostes per a 

la remodelació del barri, cap de les quals preveia la 

possibilitat de rehabilitar les cases, les quatre preveien

l'enderroc.

2003

Referendum sobre el Pla de Remodelació: el "sí" va 

guanyar amb 429 vots contra 171, amb 184 abstencions



2003. 
El Patronato aprueba el Plan de Remodelación.
"Avis del Barri" presenta un contenciós administratiu en 
contra del Plan, i una querella criminal a l'Associació de 
Veïns

2004

La Plataforma Veïnal contra la Especulació realitza una enquesta

indepenent sobre la voluntat dels veïns i veïnes de la primera

fase de cases barates, denunciant el Pla com a especulatiu i el

referèndum com a exemple de participació viciada.

2006

S'ultima la construcció dels bloc de pisos de la primera fase.

2007

Comença el reallotjament dels habitants de la primera fase. 

Forta campanya mediàtica a favor del Pla, i silenciament de la 

situació legal (contenciosos, sentències).

Cronologia

situació legal (contenciosos, sentències).

2007-2008
Continuano le lotte e le resistenze degli abitanti.
"El barri de cases barates del Bon Pastor, en peu de 
guera". 
"Los primeros realojados del Bon Pastor se instalan en 
pisos nuevos". 
"Famílies del Bon Pastor es resisteixen als enderrocs".
“Algunos vecinos de Bon Pastor recurriran la orden de 
desalojo".
"Tenso desalojo policial en las casas baratas de Bon 
Pastor".



Giro a piedi attraverso i territori in 
trasformazione di Barcellona.
Piattaforma di coordinamento attivisti e 
comitati di quartiere









A partire dalla decisione del Comune di Barcellona, nel 2003, di procedere

con la demolizione dell'intero gruppo di 784 “casas baratas”, case popolari
unifamiliari in affitto costruite nel 1929, gli inquilini del quartiere hanno vissuto
un crescendo di tensioni e conflitti, spesso anche interni alle stesse famiglie.

Gli abitanti del quartiere che dal 2003 si oppongono a questa
imposizione, organizzati nell'associazione “Avis del Barri”, hanno
richiesto l'intervento dell'International Alliance of Inhabitants per
cercare una soluzione alternativa al conflitto. L'obbiettivo del
concorso d'idee “Repensar Bonpastor” pertanto è trovare la
forma di elaborare un progetto alternativo alla demolizione del
quartiere che garantisca il soddisfacimento dei bisogni della
totalità degli inquilini.

Idee per Bonpastor: uniti, stavolta gli abitanti po ssono vincere

Una soluzione condivisa, partecipativa, che non danneggi una parte della
popolazione per beneficiarne un'altra, e che sorga realmente dagli abitanti
delle “casas baratas”, è possibile per Bon Pastor.

I 46 progetti presentati, in particolare quelli selezionati e premiati dalla Giuria,
rappresentano un grosso contributo offerto all'elaborazione e appropriazione
da parte del quartiere. Essenziale a questo fine è la promozione del dialogo,
che per il momento sembra bloccato, tra le parti in conflitto.

Perciò sono in programma varie iniziativein collaborazione tra gli abitanti del
quartiere che hanno collaborato al concorso, ed i tecnici indipendenti che vi
hanno lavorato. Durante il mese di maggio il quartiere ospiterà la mostra dei
progetti selezionati; nel frattempo si elaborerà un libro con le proposte più
interessanti, che servirà da materiale per la condivisione dei lavori con gli
inquilini delle “casas baratas”.
Se l'unità del quartiere sembra un ricordo nostalgico di un passato “pre-
remodelación”, molti elementi fanno presagire che le divisioni del presente
possono essere superate, per arrivare ad un futuro in cui gli abitanti di Bon
Pastor siano davvero i protagonisti della trasformazione, e che questa

trasformazione sia realmente non distruttiva e senza nessuno sgombero.








